
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Nelle Scritture il vino è innanzitutto promessa della beatitu-

dine e della gioia fatta da Dio al suo popolo. È il vino che ral-

legra il cuore dell’uomo (cf. Sal 104,15) ed è proprio il vino 

che segnerà il banchetto escatologico promesso a tutti i popoli della terra, quel banchetto in cui si ce-

lebrerà la liberazione definitiva dalla morte (cf. Is 25,8): “Il Signore dell’universo imbandirà un ban-

chetto, lo preparerà per tutti i popoli sul monte Sion, un banchetto di vivande scelte e vini eccellenti, 

di cibi gustosi e vini raffinati” (Is 25,6). È il vino che celebra l’amore tra lo sposo e la sposa del Canti-

co dei cantici (cf. Cant 2,4). È il vino della gratuità, che nel pasto lasciato da Gesù come suo memoria-

le oltre al pane necessario al sostentamento, c’è il vino della gioia, perché l’uomo deve sempre sentirsi 

creatura bisognosa di sopravvivenza, ma anche capace di canto, di danza e di di bellezza. 

Non c’è dunque celebrazione di nozze senza vino, e la madre di Gesù per questo interviene. Ma le pa-

role della risposta enigmatica di Gesù sembrano creare una distanza, che le chiedono di restare al suo 

posto: “Che cosa c’è tra me e te, o donna?”. Forse Gesù le sta dicendo che, se c’è una sua relazione 

primaria con lui, non è il suo averlo generato fisicamente, ma cè una relazione più profonda da scopri-

re e valorizzare. Poi aggiunge: “Non è ancora giunta la mia ora!”. Anche questa è una parola enigma-

tica, che forse allude a quell’ora che né lui stesso né sua madre possono decidere, ma solo il Padre. 

Perciò Maria da madre si mostra subito discepola che ascolta e obbedisce al Figlio, come il Figlio ob-

bedisce al Padre e chiede agli altri di fare lo stesso: “Tutto quello che vi dirà, fatelo!”. Maria, come di-

scepola chiede che siano riservati a Gesù ascolto e obbedienza, nient’altro. Non ha un messaggio pro-

prio, non può dire altre parole, perché è una vera credente: è la prima discepola tra i discepoli, che in-

vita tutti a diventare discepoli di Gesù! 

A questo punto Gesù dà un segno in cui anticipa la sua ora, non ancora venuta, ma che giungerà sulla 

croce, dove si celebreranno “nozze di sangue”, come dirà santa Caterina d Siena. I servi subito gli ob-

bediscono: portano riempiono di acqua le vasche che servivano per la purificazione rituale. 

Quest’acqua, diranno i Padri della Chiesa, è il segno dell’Antica Alleanza, ma che è stata rinnovata to-

talmente dalla potenza salvifica di Gesù, ed è diventa la bevanda messianica della Nuova Alleanza. Il 

maestro di tavola, “non sapeva da dove venisse quel vino”, mentre i servi che hanno obbedito alla pa-

rola di Gesù sanno che quel vino messianico veniva da lui. Così  “è avvenuta la manifestazione della 

gloria di Gesù” e i discepoli hanno creduto in lui. Il segno di Cana è il segno delle Nozze e Alleanza 

tra Gesù e l’umanità credente, la sua Chiesa. Quantità e qualità eccezionali dicono che quel vino è il 

vino dell’amore donato da Gesù anche a noi, a tutti i suoi discepoli. È l’amore che non può più manca-

re per chi è unito a lui nella fede. Noi ancora oggi continuiamo a bere di quel vino di Cana donatoci da 

Gesù, e alla sua tavola, quando celebriamo l’incontro vivificante con lui, nella santa Eucaristia, sa-

cramento della nostra comunione con lui, della nostra sincera adesione a lui. 

E come nelle nozze i due sposi diventano “una sola carne” (Gen 2,24; Mc 10,7.8; Mt 19,5.6; Ef 5,31), 

così nell’Eucaristia i credenti diventano l’unico Corpo di Cristo, Signore e Sposo, che si dona total-

mente alla sua comunità, alla sua Sposa. 

 

Una Parola di Vangelo: La madre di Gesù 
disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, 
fatela».Vi erano là sei anfore di pietra… E 
Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfo-
re»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro 
di nuovo: «Ora prendetene e portatene a 
colui che dirige il banchetto» Gv 2,1-17 
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Sacerdote referente 

Don Aldo Ceriani - Tel. 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 

Maria, Vergine fedele 
 

Fedele è il Padre ad ogni Parola uscita dalla 

sua bocca. Quanto egli dice lo compie; quan-

to promette lo realizza; nessuna Parola del 

Padre è mai venuta meno.  

Fedele è Gesù ad ogni Parola che il Padre ha 

scritto per Lui. San Paolo della fedeltà del 

Signore Gesù scrive: “Tutte le promesse di 

Dio in lui sono «sì». Per questo attraverso di 

lui sale a Dio il nostro «Amen» per la sua 

gloria” (2Cor 1,20). Fedele è lo Spirito santo. 

Mai smetterà di condurre la Chiesa, Sposa e 

Corpo di Gesù Cristo a tutta la verità.  

Ma anche Maria, la Madre di Dio è invocata 

con il titolo di “Vergine fedele”. E in che co-

sa consiste la sua fedeltà?  

Prima di ogni cosa è stata fedele alla grazia, 

alla verità, alla Parola, allo Spirito santo, a 

tutta la volontà che il Padre ha proposto a lei. 

Maria, l’Immacolata, non è mai uscita dalla 

volontà del Padre; alla sua volontà ha sempre 

obbedito con tutta la forza della grazia dello 

Spirito santo che muoveva il suo cuore.  

Maria però non è solo Madre di Gesù: è an-

che vera Madre del Corpo mistico di Cristo. 

Come è stata sempre vicino al figlio fino al 

Calvario, così è sua vocazione stare accanto 

al Corpo di Cristo, sostenendo ogni suo 

membro con la sua preghiera di intercessione 

e di protezione, perché il mistero della sal-

vezza arrivi a compimento in ogni membro 

del suo Corpo. Lei sarà sempre a fianco di 

chi vuole rimanere al suo fianco, perché solo 

chi sceglie di perdersi si perderà. Per questo 

Maria ha ancora una sola parola da dire: 
“Qualunque cosa vi dica, fatela!”. Chiedia-

mo il suo aiuto, perché anche noi possiamo 

imitarla nella fedeltà della nostra vita. 

 

DOMENICA 23 GENNAIO - GIORNATA DELLA PAROLA DI DIO 

Calendario liturgico 

 

16 - II DOPO L’EPIFANIA 
Est 5,1-5; Ef 1,3-14; Gv 2,1-11 

Intercede la regina, adorna di bellezza 

17 - S. Antonio  

Sir 44,1.23-45,1-13; Mc 3,7-12 

Esaltate il Signore nostro Dio 

18 - CATTEDRA DI S. PIETRO 

1 Pt 1,1 7; Gal 1,15-2,2; Mt 16,13-19 

Ti amo, Signore, mia forza 

19 - S. Fabiano; S. Bassiano 

Sir 46,6-10; Mc 3,31-35 

Rendete grazie al Signore, il suo amore 

è per sempre 

20 - S. Sebastiano 

Sir 46,19-47,1; Mc 4,1-20 

Risplenda su di noi, Signore, la luce del 

tuo volto 

21 - S. Agnese 

Sir 47,2-11; Mc 4,10.21-23 

Cantiamo al Signore, salvezza del suo 

popolo 

22 - S. Vincenzo  

Es 7,1-6; Rm 15,14-21; Mc 12,1-12 

Venite, adoriamo il Signore 

23 - III DOPO L’EPIFANIA  

Nm 13,1-2.17-27: 2Cor 9,7-14; Mt 

15,32-38 

Il Signore ricorda sempre la sua parola 

santa 

 
 
 


